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EDITORIALE  
la missione dei nostri operatori in Burkina Faso nel mese di marzo 2024 ci permette di tenervi aggiornati in merito 

alla situazione politica del Paese e alle problematiche socioeconomiche che la popolazione burkinabè è costretta 

ad affrontare.  Il Paese è sempre sotto scacco degli attentati terroristici che, periodicamente, colpiscono alcune 

regioni del nord e del nord est. È pressoché impossibile definire la matrice di questi attentati che mirano ad uccidere 

cristiani, musulmani, militari, civili indifferentemente. Alcuni esperti di politica del Paese sostengono che è in atto 

un’azione mirata all’occupazione di una fascia di territorio che, unita alle fasce limitrofe di Mali e Niger, possa dare 

origine ad un nuovo stato islamico indipendente.  Sono solo ipotesi ma certo è che le zone colpite sono sempre le 

stesse e che le popolazioni che le abitano si stanno allontanando abbandonando tutto quello che possiedono per 

trasferirsi in zone più sicure dove, peraltro, gli autoctoni che vi risiedono non sempre sono disponibili all’accoglienza. 

Laddove c’è penuria di acqua e di cibo, è ovvio che bocche in più da sfamare costituiscono un serio problema.  In 

questo panorama, nel quale è difficile intravvedere soluzioni a breve termine, lo Stato è costretto a dare priorità alla 

messa in sicurezza del Paese. Sono state acquistate armi affinché ciascun soldato burkinabè possa disporre di un 

fucile (tempo fa un fucile era a disposizione di cinque soldati). Sono stati acquistati droni e aerei ricognitori per 

individuare e stanare i covi di terroristi celati nelle aree colpite, e sono state messe in atto misure di sicurezza, 

soprattutto nella capitale sovraffollata dai rifugiati interni, per proteggere il Presidente ma anche per prevenire 

eventuali attentati. Il giorno antecedente alla partenza dei nostri operatori era stato diramato un’allerta che 

consigliava di non frequentare luoghi affollati in previsione di possibili momenti di difficoltà.  Poi, di fatto, non è 

successo nulla ma è chiaro che la vita per la popolazione locale non può essere all’insegna della tranquillità.   I 

burkinabè continuano a svolgere le loro attività con regolarità. Si fidano dell’attuale governo di transizione e 

condividono, almeno la maggioranza, le scelte operate dal Presidente, non ultima quella di uscire dal CDAO 

(Comunità economica degli Stati dell’Africa occidentale) e di impegnarsi (Burkina Faso, Niger e Mali) per la 

costituzione di una moneta indipendente diversa dall’attuale franco cefa che dipende in tutto e per tutto dalla 

Francia. Operazione che richiederà anni e non sarà di così facile realizzazione. 

Permane, all’interno del Paese, un atteggiamento ostile nei confronti della Francia e dei Francesi, che si manifesta 

nelle non concessioni dei visti di ingresso per i francesi nel Paese, nel non rilascio di licenze per motivi di lavoro, 

nell’ostacolare le attività francesi già esistenti.    

Le categorie maggiormente penalizzate da questa situazione sono quelle di cui Kibarè si occupa. Bambini, donne, 

giovani, famiglie portatrici di problematiche socioeconomiche rilevanti che si trovano in condizioni di forte disagio 

a causa della mancanza di cibo, lavoro, e, cure sanitarie. I nostri operatori hanno visto con i loro occhi le centinaia 

di giovani che si sono arruolati nell’esercito, sacrificando possibili carriere in altre professioni perché essere un 

militare è garanzia di un salario fisso mensile.  E così possibili avvocati, architetti, commercialisti, rischiano la vita 
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nelle zone calde del Burkina Faso in una guerra che non riesce a definire gli obiettivi del nemico e non permette di 

elaborare significative modalità di difesa.  

In questa newsletter potrete leggere un articolo di Save the children relativo ai minori dei Paesi del Sahel dispersi a 

causa delle problematiche che Niger, Mali e Burkina Faso stanno affrontando.  

Kibarè resta comunque ben presente in Burkina Faso. I suoi progetti, grazie ai finanziamenti che i sostenitori 

garantiscono annualmente all’associazione, sono regolarmente implementati e la valutazione del loro impatto sul 

territorio è decisamente positiva.  A volte siamo costretti ad operare interventi di assistenza in deroga al mandato 

che l’associazione si è data al momento della costituzione, ma la flessibilità è d’obbligo in un contesto che può 

variare non solo da un giorno all’altro ma addirittura da un’ora con l’altra.    

Per questo il vostro sostegno è fondamentale e ci incoraggia ad intraprendere le nostre azioni di cooperazione 

senza esitazioni e con fiducia in un cambiamento che contribuisca alla crescita e allo sviluppo del Paese. 

Olivia Piro  
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VIOLENZA NEL SAHEL, CRESCITA ESPONENZIALE DEI 
BAMBINI SFOLLATI IN CINQUE ANNI 

Di Celine Camoin (Save the children) 

La maggior parte dei bambini sfollati – circa nove su dieci – è rimasta all’interno dei confini nazionali, mettendo a 

dura prova le già scarse risorse delle città e delle comunità. 

Anche la Costa d’Avorio, uscita da un conflitto civile nel 2011, è stata interessata dalle ricadute del conflitto nel 

Sahel centrale. Il numero dei minori in cerca di rifugio nel Paese, infatti, è aumentato di dodici volte (da circa 2.450 

alla fine del 2022 a circa 29.700 attualmente), sulla scia delle violenze nei vicini Burkina Faso e Mali. 

“La crisi del Sahel centrale, in gran parte dimenticata, rimane una delle peggiori emergenze umanitarie al mondo, resa ancora 

più devastante dal fatto che si tratta di una crisi che colpisce Paesi con popolazioni tra le più giovani a livello global”, ha 

dichiarato Vishna Shah, direttrice regionale di Advocacy di Save the Children. “Milioni di bambini, che già vivevano in uno dei 

luoghi più difficili al mondo, sono in fuga da una violenza inimmaginabile, dopo aver perso le loro case, le loro comunità e 

tutto ciò che conoscevano”.Secondo le Nazioni Unite, i bambini rappresentano il 40% della popolazione sfollata di tutto il 

mondo [3], una percentuale che arriva al 58% nei Paesi inclusi nell’analisi di Save the Children 

“I Paesi del Sahel centrale, Burkina Faso, Mali e 

Niger, sono devastati da anni di conflitti, colpi 

di Stato, estrema povertà e crescente 

insicurezza alimentare. Si tratta inoltre di una 

delle regioni maggiormente interessate dalla 

crisi climatica. Le vite dei bambini sono 

minacciate da attacchi violenti e dal rischio di 

reclutamento da parte di gruppi armati, poiché, 

a distanza di oltre dieci anni dall’inizio della crisi 

in Mali nel 2012, la situazione continua a 

peggiorare. Negli ultimi anni, soprattutto in 

questo paese, sono aumentate le gravi 

violazioni contro i bambini nei conflitti, tra cui 

uccisioni e mutilazioni, rapimenti e reclutamento in gruppi armati o come soldati. A novembre, in Burkina Faso, 

almeno 70 civili – per lo più bambini e anziani – sono stati massacrati”, si legge nel comunicato dell’Ong. 

Save the Children chiede ai governi di aumentare i fondi per gli aiuti, ma anche di proteggere i civili durante i 

conflitti, con particolare attenzione ai bambini. “Le regole e gli standard internazionali devono essere rispettati per 

ridurre l’impatto della violenza sui bambini e sulle loro famiglie”, afferma. 
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RAPPORTO DI MISSIONE MARZO 2024 
Nonostante il caldo torrido (una media di 45° gradi, nell’automobile anche 51°) dal 1 all’8 marzo i nostri operatori 

sono riusciti a portare a termine la missione di monitoraggio e valutazione dei progetti realizzati e in corso. Sono 

tornati affaticati e intenzionati ad organizzare la prossima missione in un periodo dell’anno nel quale le temperature 

siano più abbordabili e non li costringano a saltare dai 10 ai 40 gradi nell’arco di poche ore, ma anche molto 

soddisfatti degli incontri avuti con i bambini e le loro famiglie, dell’andamento dei progetti, e della modalità con la 

quale l’associazione riesce a far fronte alle enormi difficoltà finanziarie nelle quali versano le famiglie delle quali 

Kibarè si occupa. Come sempre dagli incontri nascono nuove idee, nuovi progetti e si consolida il rapporto di 

partenariato con le associazioni locali, che ci permette di raggiungere gli obiettivi prefissi con efficienza e 

trasparenza di azioni.  

Hanno partecipato alla missione anche Diego Giusti, fotografo di Livorno https://diegogiusti.it/ che ha realizzato un 

servizio fotografico all’interno della cava di granito di Pissy, di 

cui vi abbiamo ampiamente parlato nella descrizione del 

progetto Scuola Bissongo,  e Sara Nidasio, una giovane 

sostenitrice dell’associazione, che ha ricevuto come regalo per 

il 18 esimo compleanno il viaggio in Burkina Faso per 

incontrare la bambina che lei e la sua mamma sostengono a 

distanza. Per i nostri operatori è sempre motivo di grande 

soddisfazione poter mostrare a chi segue Kibarè come 

l’associazione 

lavora e quali 

sono i tangibili 

risultati 

dell’impatto dei 

progetti sul 

territorio. Oltre al 

fatto che il 

confronto con che 

si approccia al 

Paese per la prima volta è utile e costruttivo per 

comprendere quali possono essere i cambiamenti e le 

innovazioni che inevitabilmente anche il nostro settore di 

intervento richiede.  

https://diegogiusti.it/
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Queste missioni sono sempre un crogiuolo di emozioni anche opposte e  contrastanti con le quali si è costretti a 

fare i conti, che prendono il sopravvento anche nel giro di un tempo molto breve. Si può passare dalla tristezza di 

fronte ad alcune situazioni familiari nelle quali la povertà è la regina del contesto, al totale senso di impotenza 

davanti alla giovane madre di 28 anni con 4 bambini e una patologia cardiaca grave per la quale ogni giorno di vita 

è un dono prezioso, alla gioia mentre si danza con le donne del villaggio di Bilogo dove Kibarè implementa i suoi 

progetti più significativi, all’irrefrenabile bisogno di piangere per la commozione che l’umanità del villaggio profonde 

nel rapporto con “l’altro”. Si passa dalla stanchezza fisica che diventa anche stanchezza mentale e fragilità nel 

prendere consapevolezza delle diversità che spesso diventano specchio di ingiustizie sociali, alla completezza nella 

costruzione di relazioni nuove e che prescindono dalla cultura, dalla lingua e dalle tradizioni differenti.  

Si passa dalla commozione dell’incontro tra una madrina e la 

sua bambina che per la prima e forse unica volta potranno 

intrecciare le mani, scambiarsi un abbraccio e imprimersi nella 

mente il reciproco sorriso, al divertimento della festa di 

compleanno di un’operatrice di Kibarè per la quale i 73 anni 

sono solo un nuovo inizio.     

Condividere le missioni di Kibarè è un’esperienza sempre 

nuova e di volta in volta diversa. Nonostante i limiti imposti 

dalla sicurezza che non consentono di uscire dalla capitale se 

non restando nell’arco di 30 chilometri, nonostante il basso 

profilo consigliato e le precauzioni messe in atto per ridurre i 

rischi ai minimi termini, la condivisione di una missione di 

Kibarè è un viaggio unico e che non si può dimenticare. 

Niente turismo dei luoghi ma un bagno di 

umanità per l’anima. In autunno realizzeremo una 

seconda missione annuale.  

A breve presenteremo ai sostenitori programma e 

costi. Chi volesse unirsi a noi sarà il benvenuto. 

Potrà contattarci per chiarimenti e informazioni.  
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FILI DI LUCE SECONDO ANNO 

 

VI PRESENTIAMO UN RAPPORTO, IN SINTESI, DELL’ANDAMENTO DEL PROGETTO NELL’ANNO 2023. 

Nell’ambito della messa in opera del progetto di formazione professionale per giovani, il centro Fili di luce, 

collocato a Pissy, ha aperto le porte nel gennaio del 2023.  L’associazione CN/AEJTB, in partenariato con 

l’Associazione Kibarè, ha aperto per gli anni 2022/23 un centro di formazione su base comunitaria. Tale centro 

offre una formazione professionale a giovani dei quartieri circostanti e soprattutto ai giovani i cui genitori lavorano 

nella cava di granito di Pissy. 

La durata prevista del progetto è di tre anni con l’accompagnamento dell’associazione Kibarè e coinvolge tre 

filiere che sono: 

- La tessitura 

- La tintura 

- La sartoria 

Per il primo anno di formazione professionale sono stati accolti 20 

apprendisti: (19 femmine e 1 maschio). 

Tre formatrici qualificate sono state assunte per fornire una formazione di 

qualità agli apprendisti. 

 

I GIORNI DELLA FORMAZIONE: 

Durante la settimana la formazione è stata offerta per 45 giorni, dal 

lunedì al venerdì e i giorni sono stati suddivisi per ciascuna filiera come 

segue: 

 Lunedì e martedì riservati alla sartoria 

 Mercoledì e giovedì riservati alla tessitura 

 Venerdì riservato alla tintura. 

In tutte le tre filiere gli apprendisti hanno usufruito di svariati moduli di 

formazione. 

 NELLA FILIERA DELLA TESSITURA  

Ciascun modulo corrisponde alla formazione di una settimana (7 giorni di corso). 

Dopo lo svolgimento dei 12 moduli nel primo trimestre, sono state dedicate 8 settimane al perfezionamento cioè 2 mesi di 

approfondimento affinché gli apprendisti potessero famigliarizzare con quanto appreso nei moduli di formazione.  
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 NELLA FILIERA DELLA TINTURA 

Negli undici moduli di formazione è stata presentata la tintura, i suoi 

materiali di lavorazione e di consumo in collegamento con gli altri 

mestieri e i suoi sbocchi. 

Il tempo di formazione ha avuto la durata di 12 settimane ossia 3 mesi, A 

seguire ci sono state 8 settimane di rinforzamento e perfezionamento.  

 

 

 

 

 NELL FILIERA DELLA 

SARTORIA 

Per quanto riguarda la 

sartoria è stata fatta la 

presentazione della 

macchina da cucire e dei 

suoi accessori.  

Tutti gli apprendisti hanno 

realizzato un abito a trapezio.   

Hanno prima disegnato il modello, poi hanno tagliato il tessuto e lo hanno 

cucito con la macchina da cucire. Ciascun apprendista ha dovuto impegnarsi 

sulla teoria e sulla pratica svolgendo dei compiti precisi assegnati.  

Inoltre, ciascun apprendista ha dovuto portare un tessuto di sua scelta per 

confezionare un capo e un tessuto fatto a telaio per la confezione delle uniformi 

scolastiche.  

 

 

 

 

 

 

CRONOGRAMMA DELLA FORMAZIONE DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 

Dalle 7:30 alle   8:00 pulizia del centro e installazione  

Dalle 8:00 alle 1 0.30 corso teoria e pratica 

Dalle 10:00 alle 10:30 ricreazione 

Dalle 10:30 alle 12:00     corso teorie e pratica 

Dalle 12:00 alle 14 :00   pausa pranzo 

Dalle 14:00 alle 16:00     corso teoria e pratica 

Dalle 16:00 alle 16:30   incontro valutazione della giornata 

Dalle 16:30 alle 16:45 ritorno a casa. 
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ATTIVITA’ STRAORDINARIE:  

 

Gli apprendisti hanno partecipato a diverse attività al di fuori del loro programma di formazione per rinforzare la loro 

autostima e lo sviluppo personale. 

1) Hanno partecipato alla celebrazione del 12 giugno, giornata nazionale contro il lavoro dei bambini, organizzato dal 

Ministro della Funzione pubblica, del lavoro e della protezione sociale. 

2) Hanno partecipato a un programma di rinforzamento delle capacità di partecipazione da parte dei giovani sostenuto 

da IBCR. 

3) Hanno partecipato a un ambito di concertazione dei membri dell’associazione FabLab, sulla ricerca di soluzioni 

endogene (laboratorio di innovazione per i giovani) 

4) E infine hanno beneficato di una supervisione per la realizzazione di     attività socioculturali (teatro, danza, rec itazione, 

canto, defilé di moda.) 

 

In conclusione, dopo un anno di formazione professionale nelle filiere citate, gli apprendisti hanno sostenuto gli esami. 

16 ragazzi li hanno superati con successo e 4 ragazzi, invece, riprenderanno la formazione nel 2024. 

Nel corso dell’anno sono stati organizzati quattro incontri con i genitori degli apprendisti, incontri mensili con gli apprendisti e 

incontri bisettimanali con i formatori. 
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VISITE 

Il centro ha ricevuto dei visitatori: i genitori degli apprendisti, alcuni partners tedeschi, una giornalista italiana, i responsabili di 

un centro di educazione di bambini sordo muti. 

 

TINTURA BIO 

Per rafforzare la formazione degli apprendisti a livello della tintura con i prodotti naturali (Tintura Bio), abbiamo contattato 

uno specialista nel settore per formare i nostri apprendisti e le formatrici stesse sulla tintura bio. 

Una formazione che è durata 1, mese, a dicembre, ha effettivamente permesso agli apprendisti di conoscere gli ingredienti e 

le composizioni dei materiali per una buona realizzazione di colori sui fili e sui tessuti. 

Una bellissima esperienza che ha aggiunto valore alla formazione in tintura.  

Questa formazione ci ha permesso di tingere i fili di dimensione 32 e 42. 
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PROSPETTIVE 

 

- L’ATTIVAZIONE DI UNA COOPERATIVA CON GLI APPRENDISTI ALLA FINE DELLA FORMAZIONE PER RISPONDERE 

AI BISOGNI DI CONTINUITA’ DI FORMAZIONE E PER INSERIRE GLI APPRENDISTI NEL MERCATO DEL LAVORO.  

- Sarà realizzato un hangar per accogliere gli apprendisti che hanno completato la formazione affinché possano 

lavorare.  Quelli che desiderano lavorare in altre cooperative o sartorie per rinforzare le loro competenze avranno un 

accompagnamento per contattare e identificare i possibili luoghi di lavoro.  A marzo 2023 sono sei i ragazzi che 

desiderano lavorare nella cooperativa di Kibarè. Gli altri dieci hanno trovato posizioni lavorative presso piccole 

aziende locali.  

 

Da questo rapporto sono esclusi i 5 apprendisti detenuti nel carcere minorile perché il loro programma annuale si concluderà 

nel mese di aprile 2024 ma possiamo anticipare che per almeno 3 di loro sarà necessario dare seguito alla formazione per un 

ulteriore periodo di almeno 6 mesi.  

Durante la missione degli operatori di Kibarè è stata organizzata la cerimonia di consegna degli attestati di frequenza del 

corso alla presenza della stampa nazionale. Gli apprendisti hanno organizzato una sfilata per mostrare al pubblico presente i 

capi da loro tinti, tessuti e confezionati. Un momento molto coinvolgente per noi di Kibarè 
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RENDICONTO PER CASSA  

E RELAZIONE DI MISSIONE AL RENDICONTO PER CASSA ANNO 2023  
Come ogni anno si è svolta l’Assemblea ordinaria dei soci di Kibarè in data 18/04/24 per approvare il bilancio 

consuntivo dell’anno 2023 e la relazione delle attività 2023. Secondo i criteri di trasparenza adottati dalla nostra 

associazione pubblichiamo su questa newsletter il bilancio e la relativa relazione che saranno visibili anche sul sito 

www.kibareonblus.org. 

RENDICONTO PER CASSA ANNO 2023 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.kibareonblus.org/
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RELAZIONE DI MISSIONE AL RENDICONTO PER CASSA ANNO 2023 
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CENA AL BUIO  
(CHE COSA MANGIAMO STASERA?) 

 

   

Proponiamo per la prima volta un nuovo 

evento di raccolta fondi per implementare 

i nostri progetti. 

Un evento culinario per chi ama la buona 

cucina e desidera impegnarsi nella 

solidarietà senza rinunciare al divertimento. 

Ai commensali, bendati, saranno servite 4 

portate e al termine di ciascuna portata, 

dovranno scrivere su un apposito 

blocchetto gli ingredienti che hanno 

riconosciuto nel piatto servito.    

Al termine della cena la persona che avrà 

indovinato il maggior numero di 

ingredienti, vincerà un premio.  

 

L’offerta minima per partecipare alla “Cena 

al buio” è di € 60 bevande comprese. 

VI ASPETTIAMO 

SABATO 18 MAGGIO 2024 ALLE ORE 20.00 

PRESSO 

NEROLIDIO MUSIC FACTORY, 

VIA S. ABBONDIO 7 - COMO. 
 

Prenotazioni a info@kibareonlus.org  

oppure a 366 5004157 entro il 12 maggio 

2024 

Poiché il menu non sarà' reso noto, è 

importante che i partecipanti ci comunichino, al 

momento della prenotazione, eventuali allergie 

o intolleranze alimentari e che ci segnalino se 

seguono regime vegetariano o vegano. 
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DONA IL 5X1000  

NON TI COSTA NULLA  

SE NON LO DEVOLVI RESTERÀ ALLO STATO 

 

Scrivi il nostro codice fiscale 95114180136 nel tuo modello per la 

dichiarazione dei redditi (CU, 730 o UNICO) - basta solo una firma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Kibarè ETS 

     Via Milano, 290 22100 COMO Tel: +39 366 500 4157 

     e mail: info@kibareonlus.org   www.kibareonlus.org    
      Seguici su Facebook e Instagram   
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